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ARTICOLO 1

OGGETTO DEL CONTRATTO

Il presente capitolato ha per oggetto lo svolgimento ed il coordinamento delle prestazioni di assistenza educativa scolastica ed assistenza durante il C.R.E. a favore di soggetti diversamente abili residenti nel territorio del Comune di Castelli Calepio per il triennio 01 settembre 2008-31 luglio 2011.

Tale Servizio, svolto all’interno della scuola, agisce con un ruolo specifico e distinto dalle altre offerte educative: si occupa delle problematiche dell'handicap, offrendo una serie di prestazioni e di interventi specializzati a favore dei soggetti ad esso affidati. Inoltre, fornisce un supporto alle scuole ed alle famiglie del Comune che si trovano, direttamente o indirettamente, coinvolte in tali problematiche.

Pertanto, gli obiettivi fondamentali del Servizio sono:

1) contribuire a garantire agli allievi disabili, residenti a Castelli Calepio, il diritto allo studio, in applicazione del quadro normativo nazionale e regionale che riconosce nella scuola un contesto formativo adeguato anche per i ragazzi con disabilità;

2) garantire agli stessi un supporto alla crescita, alle capacità di socializzazione, alle autonomie relazionali     e gestionali, atto ad assicurare stimoli differenziati, a potenziare le opportunità e le risorse globali della scuola ed a sviluppare le potenzialità di ogni alunno nel campo dell'autonomia personale e della comunicazione, con particolare attenzione allo sviluppo delle capacità cognitive, relazionali e funzionali;

3) assicurare, accanto all'assistenza materiale negli atti della quotidianità, stimoli differenziati sulle potenzialità di ogni allievo nel campo dell'autonomia personale ed incrementare le opportunità e le risorse globali della scuola.

ARTICOLO 2

DESTINATARI DEL SERVIZIO

Sono destinatari del Servizio i soggetti, residenti nel Comune ed in situazione di handicap, con deficit particolarmente grave ed in possesso della certificazione relativa la diagnosi funzionale rilasciata dagli Enti ad essa autorizzati. Il servizio viene attivato dietro richiesta dei competenti organismi scolastici e con il consenso dei familiari dell'alunno disabile, dopo una verifica da parte dell'Ente appaltante delle proposte di intervento ed un'analisi delle stesse in rapporto alle disponibilità finanziarie del Comune.

Il Servizio è garantito a utenti frequentanti la Scuola dell'Infanzia, a utenti frequentanti la Scuola Primaria, a utenti frequentanti la Scuola Secondaria di primo grado e a utenti frequentanti la Scuola Secondaria di secondo grado.

In caso di cessazione della frequentazione scolastica per qualunque motivo o per temporanea assenza da parte di uno degli alunni, l'intervento si intenderà concluso o sospeso per le ore relative all'assenza del beneficiario.

ARTICOLO 3

NATURA, CONTENUTO E FORMA DELLE PRESTAZIONI

Il Servizio dovrà comprendere:

a. interventi di rieducazione ed assistenza miranti a migliorare e mantenere le abilità cognitive, comportamentali, motorie e sociali di ogni soggetto da realizzarsi nell'ambito scolastico e non con il supporto e la collaborazione di tecnici specializzati appartenenti ad altri Enti del settore;

b. attività atte a favorire processi di socializzazione e di integrazione fra bambini disabili e non, attraverso attività di espressione e di gioco in cui l'educatore stimoli processi di coesione, di apprendimento, di comportamenti e di atteggiamenti corretti;

c. interventi di collaborazione e cooperazione con il personale della Scuola da realizzarsi mediante:

· incontri tra l'educatore e gli insegnanti che si occupano del bambino disabile, finalizzati allo scambio di informazioni, di strumenti e di metodi educativi;

· momenti di consulenza e sostegno rivolti alle famiglie di soggetti disabili e non, con lo scopo, per le prime, di avviare un rapporto di tipo collaborativo tra genitori ed operatori, per le seconde, di aiutarle a comprendere le problematiche dell'handicap e del disagio minorile;

d. incontri e coordinamento con l'assistente sociale del Comune di Castelli Calepio finalizzati allo scambio di informazioni ed al controllo dei casi in carico;

e. interventi che mirino, dove possibile, all'acquisizione di una sempre maggiore autonomia da parte dell'alunno disabile;

f. interventi mirati ad un'interazione con i docenti, le istituzioni scolastiche, il contesto sociale, la famiglia, al fine di assicurare una convergenza degli obiettivi pedagogici ed una programmazione delle attività coerente e condivisa da tutti gli operatori;

g. attività di collaborazione alla preparazione del materiale didattico per le specifiche attività educative;

h. attività di collaborazione all'intervento dell'insegnante di sostegno.

ARTICOLO 4

STRUTTURAZIONE DEL SERVIZIO

Il Servizio in oggetto dovrà essere svolto in modo continuativo da almeno n. 13 assistenti educatori nel periodo indicato all'articolo 5, per un totale presunto di 38.795 ore (4.390 per l’anno 2008, 13.050 per gli anni 2009/2010 e 8.305 per l’anno 2011), e da n. 1 coordinatore per un totale presunto di 360 ore (120 ore annue), nel rispetto delle più precise indicazioni che verranno fornite in seguito e tali da garantire l'esecuzione delle scelte operative concordate in sede di programmazione, nell'interazione con l'Amministrazione Comunale.

All'impresa aggiudicataria viene richiesta:

a. la predisposizione di progetti educativi individuali per ogni soggetto inserito nel servizio ed un eventuale progetto educativo generale dei servizi, in collaborazione con l'assistente sociale e la scuola;

b. la gestione delle attività dei servizi e della relazione educativa con i soggetti;

c. il coordinamento del lavoro degli educatori e di eventuali volontari impegnati nel Servizio;

d. la programmazione e la verifica periodica del Servizio.

Detti compiti e funzioni sono garantiti attraverso:

a. il raccordo con enti, istituzioni e figure esterne al Servizio (genitori, insegnanti, volontari, operatori sociali, responsabili di gruppi ed associazioni locali, specialisti, ecc.) al fine di predisporre e promuovere i progetti relativi alle finalità di cui all'art. 1;

b. il raccordo, attraverso uno stretto contatto operativo con il distretto dell'A.S.L. competente, con l'assistente sociale e l'Assessorato ai Servizi Sociali ed alla Pubblica Istruzione del Comune e con gli Organismi Scolastici;

c. incontri periodici con l'assistente sociale per la verifica del progetto. In caso di assenza e malattia del minore, le ore dell'educatore potranno, previo accordo con l'Amministrazione Comunale, essere in parte recuperate o comunque riutilizzate per interventi mirati sul minore.

Per le caratteristiche di tale Servizio si prevede l'eventuale collaborazione con volontari e tirocinanti.

L'impresa aggiudicataria al termine dell'anno scolastico dovrà fornire una relazione dettagliata, esaustiva ed articolata sull'esperienza svolta per ogni singolo alunno disabile e per il C.R.E. disabili evidenziando le problematiche emerse ed eventuali proposte migliorative del servizio. Sono previsti incontri tra i responsabili dell'Amministrazione Comunale ed il coordinatore del Servizio per la verifica e la programmazione dei progetti. Al termine dell'anno scolastico si terrà un incontro di verifica  con tutti gli operatori coinvolti.

Gli operatori potranno partecipare con il personale docente della scuola ad attività di formazione, programmazione e valutazione dei risultati degli interventi attuati, al fine di elaborare, realizzare e verificare progetti integrati per gli allievi.

Il monte ore sopra previsto è comprensivo di momenti di programmazione e definizione dei progetti educativi delle scuole e di confronto con le famiglie ed i Servizi Socio Assistenziali Territoriali, complementare al Servizio di assistenza diretta all'alunno disabile.

L'orario di ogni operatore verrà articolato in base alle effettive esigenze di ogni alunno coerentemente con l'organizzazione scolastica di ogni plesso ed in modo funzionale a realizzare gli obiettivi del servizio. Il Servizio dovrà essere svolto in piena e totale collaborazione con il personale docente.

Si dà atto che il monte ore su citato si intende comunque presuntivo e, secondo le esigenze del servizio, potrà essere suscettibile di ulteriore aumento o diminuzione.

Il Servizio di ciascun operatore sarà stabilito in funzione delle necessità di ciascun bambino affidato e potrà svolgersi dal lunedì al sabato, anche con orario spezzato.

Ciascun operatore dovrà avere contatti diretti con la famiglia del disabile onde essere avvisato tempestivamente per assenze anche improvvise del bambino ed evitare, pertanto, di prendere servizio.

ARTICOLO 5

DURATA, RINNOVI E PROROGHE

1. La durata dell'appalto è stabilita in anni 3 decorrenti dal 01.09.2008 al 31.07.2011, secondo il calendario delle lezioni stabilito in base alle indicazioni regionali dell'Autorità Scolastica competente per scuole ed istituti di ogni ordine e grado.

2. L'affidamento in oggetto dovrà essere garantito nei confronti di alunni e studenti fino all'espletamento delle prove d'esame conclusive dei corsi di studio.

3. Le interruzioni del Servizio per cause di forza maggiore (ad esempio sciopero del personale, chiusura delle scuole per elezioni anticipate o altro, ecc...) non danno luogo a responsabilità od onere alcuno per il Comune. E' altresì richiesto l'obbligo di assicurare il servizio per tre settimane durante il C.R.E.

4. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di rinnovare il contratto in applicazione all’art. 57, comma 5, lett. b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni. E’ in ogni caso vietato il rinnovo tacito del contratto.

5. L’Amministrazione comunale si riserva altresì la facoltà di prorogare il rapporto contrattuale nella misura strettamente necessaria, comunque non superiore ad anni 1 dalla scadenza del contratto, nelle more di svolgimento delle normali procedure di scelta del contraente.

ARTICOLO 6

CORRISPETTIVO

L'importo presunto a base d'asta per tutto quanto richiesto è stabilito in €. 666.985,00 oltre I.V.A. nella misura agevolata del 4% ove applicabile. 

Detto valore è determinato sull'importo orario a base di gara di:

· €  17,00 per le prestazioni fornite dagli assistenti educatori
· €  20,75 per le prestazioni fornite dal coordinatore
II prezzo deve essere formulato con arrotondamento al centesimo di Euro e quindi indicato con due soli decimali. Qualora la spesa effettiva risultasse inferiore, non vincola l'Ente per la differenza.

Non saranno ammesse:

· offerte in aumento

· offerte inferiori ad € 15,00 per l’assistente educatore ed € 18,75 per il coordinatore.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 115 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa relativi a servizi o forniture debbono recare una clausola di revisione periodica del prezzo, pertanto sarà possibile adeguare i prezzi sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell'acquisizione di beni e servizi anche in base a quanto stabilito dall’art. 7, comma 4, lettera c) e comma 5.

Qualora l’Amministrazione Comunale intenda applicare l’istituto del rinnovo di cui al precedente art. 5, comma 4, l’ammontare presunto globale dell’appalto è determinato in € 1.333.970,00 oltre I.V.A. nella misura agevolata del 4% ove applicabile.

ARTICOLO 7

CARATTERISTICA DEL PERSONALE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Gli assistenti educatori addetti al Servizio dovranno possedere, di norma, i seguenti requisiti debitamente documentati:

· diploma d’istituto ad indirizzo pedagogico o scuola magistrale o, nel caso di operatori impiegati nei Servizi della Prima Infanzia, diploma di assistente di comunità o titolo equipollente, oppure, diploma di maturità di scuola media superiore integrato da attestato di frequenza a corsi di formazione, non inferiore alle n. 600 ore, gestiti da istituzioni ed associazioni, accreditate nel campo educativo ed assistenziale e con un'adeguata esperienza professionale in analoghe attività. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere requisiti diversi da quanto riportato sopra, qualora se ne ravvisasse la necessità.

Il coordinatore addetto al Servizio dovrà essere in possesso oltre che di un’adeguata esperienza professionale, almeno triennale come coordinatore, della qualifica di educatore professionale (conseguita a seguito di corso triennale specifico) o essere in possesso della laurea in scienze dell’educazione, in psicologia, sociologia, lettere o filosofia.

Le generalità, i curriculum scolastici e professionali degli operatori incaricati di svolgere il servizio oggetto del presente capitolato d'oneri, dovranno essere trasmessi per iscritto al Comune prima dell'inizio del servizio.

Il personale che verrà impiegato dall'impresa appaltatrice dovrà essere capace e fisicamente valido. L'impresa si dovrà impegnare a svolgere corsi di aggiornamento al proprio personale in modo autonomo, o partecipando ad iniziative analoghe promosse da Enti, Comune e Regione.

L'ente appaltante richiederà la partecipazione degli operatori dell'impresa aggiudicataria ad iniziative formative organizzate al proprio interno.

Resta inteso che il costo degli operatori per le ore dedicate alla formazione tenuta dall'Ente appaltante è a carico dell'impresa aggiudicataria. Inoltre, gli operatori dell'impresa dovranno partecipare agli incontri programmati dalla struttura, finalizzati al coordinamento degli interventi, alla verifica dei piani di lavoro predisposti e ad assicurare metodologie di lavoro omogenee fra gli operatori del settore.

ARTICOLO 8

PRESCRIZIONI INERENTI IL PERSONALE

L'impresa aggiudicataria si obbliga ad osservare ed applicare integralmente a tutti gli operatori impiegati nel servizio, tutte le norme e le prescrizioni dettate dalle leggi, dai contratti collettivi di lavoro, dai regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza e quant'altro previsto a favore dei lavoratori stessi, assicurando il rispetto dei minimi contrattuali, nonché all'assunzione del rispetto delle prescrizioni e degli accordi contrattuali e sindacali vigenti nel territorio. Nel caso che il Servizio venga assegnato ad una Cooperativa, la stessa s'impegna alla piena ed integrale applicazione ai dipendenti ed ai soci lavoratori del relativo CCNL ed a ricollocare gli operatori già impegnati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati a causa dei cosiddetti “cambi di gestione” o trasferimenti d’azienda.

Quindi, in fase d'avvio dell'attività, l'impresa aggiudicataria dovrà assumere il personale della ditta cessante, detto personale sarà adibito all'espletamento del servizio affidato ed inquadrato nei livelli retributivi del CCNL, garantendo loro i diritti acquisiti e gli accordi già stabiliti con le organizzazioni sindacali territoriali. 

Tale inquadramento dovrà comprendere anche l'eventuale importo economico di anzianità maturato.

L'inquadramento del personale non potrà essere inferiore al IV livello contrattuale per gli assistenti educatori ed al VI livello contrattuale per il coordinatore (Contratto Collettivo Cooperative Sociali). 

Il personale incaricato all'espletamento del servizio dovrà:

· mantenere un comportamento decoroso e corretto nei riguardi degli assistiti e nei confronti del personale di ruolo dell'Ente appaltante;

· evitare di prendere ordini da estranei nell'esecuzione del servizio ed astenersi dal chiedere compensi e regalie;

· possedere capacità fisiche e professionali per un soddisfacente espletamento del servizio richiesto;

· essere di pieno gradimento all'Ente, il quale ha insindacabile facoltà di pretendere in ogni momento l'allontanamento degli operatori non ritenuti idonei.

Al fine di garantire la qualità del Servizio, l'impresa aggiudicataria si impegna ad assicurare, per tutta la durata del presente contratto, la continuità dei singoli assistenti educatori sui rispettivi utenti; pertanto, l'avvicendamento degli operatori per motivi diversi dalla maternità, nomina in ruolo in Ente Pubblico, malattia o altri gravi motivi documentati, comporterà l'applicazione della specifica penale prevista al successivo articolo 10. Va comunque garantito l'affiancamento di almeno una settimana in caso di sostituzione definitiva.

In caso di assenze improvvise (malattia, ecc.) degli assistenti educatori, la sostituzione dovrà avvenire dal secondo giorno, comunicando per iscritto all'Amministrazione Comunale il nominativo dell'assente e del sostituto con il relativo curriculum. Per le assenze programmate (esami universitari, visite mediche, ferie, ecc.) la sostituzione dovrà essere immediata.

L'impresa aggiudicataria è tenuta ad utilizzare per le sostituzioni, assistenti educatori in possesso dei requisiti minimi garantiti in sede di offerta. gli oneri relativi alle sostituzioni del personale sono ricompresi nella tariffa oraria.

La ditta deve, inoltre, garantire la tempestiva sostituzione di quegli assistenti educatori che, a giudizio motivato dell'Amministrazione Comunale, siano ritenuti inidonei allo svolgimento del Servizio.

E' inoltre a carico dell'impresa appaltatrice ogni obbligo discendente dalla normativa vigente in materia di sicurezza, di igiene e medicina del lavoro, con particolare riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 626/94 e del D. Lgs. 242/96.

All’Ente appaltante è riconosciuto il diritto di contestare eventuali infrazioni lesive dei diritti dei lavoratori.

L'impresa s'impegna in proposito a fornire, a richiesta dell'Ente ed entro il termine fissato dal medesimo, la documentazione attestante l'osservanza di tutti gli obblighi medesimi.

Fatta salva la verifica dei requisiti di ordine generale e speciale in sede di stipula del contratto d’appalto, all’ente appaltante resta comunque la facoltà di richiedere alla ditta aggiudicataria, in qualsiasi momento e comunque, con cadenza almeno quadrimestrale, l'esibizione del libro matricola, del DURC (documento unico di regolarità contributiva), al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti l'applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa, oltre a compiere opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro.

L'Ente rimane comunque del tutto estraneo ai rapporti che andranno ad instaurarsi fra l'appaltatore ed il personale da questo dipendente.

E' fatto obbligo alle imprese partecipanti all'appalto di precisare che nel redigere l'offerta hanno tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro.

L'Ente è esonerato da qualsiasi responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere, per qualsiasi causa, al personale dipendente dell'impresa appaltatrice, nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nei corrispettivi del contratto.

L'appaltatore risponde pienamente per danni alle persone ed alle cose che potessero derivare dall'Ente per fatto suo o dei suoi dipendenti nell'espletamento del servizio, tenendo perciò sollevato ed indenne l'Ente da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo gli venisse mossa da chiunque.

L'appaltatore dovrà comunque provvedere all'accensione di una adeguata e specifica polizza assicurativa contro gli infortuni e di responsabilità civile verso terzi per danni derivanti dall'espletamento dell'attività degli operatori, per un massimale non inferiore ad Euro 1.000.000,00 per sinistro. Copia della polizza dovrà essere consegnata al Comune prima della stipula del contratto.

Nel caso di partecipazione ai consorzi o a raggruppamenti di imprese, anche le consorziate che svolgeranno effettivamente il servizio o le imprese mandatarie dovranno provvedere all'accensione di una adeguata e specifica polizza assicurativa contro gli infortuni e di responsabilità civile verso terzi per danni derivanti dall'espletamento dell'attività degli operatori, per un massimale non inferiore ad Euro 1.000.000,00 per sinistro. Copia della polizza dovrà essere consegnata al Comune prima della stipula del contratto.

L'appaltatore è, inoltre, responsabile del buon andamento del servizio a lui affidato e delle passività in cui l'Ente dovesse incorrere per l'inosservanza di obblighi facenti carico a lui ed al personale da esso dipendente.

L'appaltatore è obbligato, in caso di astensione dal lavoro totale o parziale da parte del proprio personale, a mettere in essere tutte le misure atte ad assicurare la continuità e la regolarità del Servizio assunto, adeguandosi, peraltro, alle eventuali disposizioni dell'Ente. Non saranno tollerati più di un giorno di sospensione del servizio. Con il secondo giorno sarà applicata la penale di cui all'art. 10.

ARTICOLO 9

VERIFICHE E CONTROLLI

La vigilanza sull'espletamento del servizio compete all'Amministrazione per tutta la durata dell'appalto, con le più ampie facoltà e nei modi ritenuti più idonei.

Le parti effettueranno ordinariamente verifiche periodiche per accertare il regolare funzionamento del servizio, l'efficienza e l'efficacia della gestione.

Resta facoltà dell'Amministrazione di richiedere in qualsiasi momento, informazioni sul regolare svolgimento del servizio e di attuare controlli a campione.

ARTICOLO 10

INADEMPIENZE E CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Qualora nell’esecuzione del Servizio si verifichino inadempienze, verranno applicate le seguenti penalità:

· nel caso in cui si dovessero verificare disagi di ogni tipo che possano portare a reclami da parte dell’utenza, tali da provocare un’inevitabile lesione dell’immagine e della capacità di organizzazione della struttura comunale, si applicherà una penale da € 50,00 a € 500,00;

· per ogni giornata lavorativa di mancata sostituzione dell’operatore assente, si applicherà la penale di € 50,00;

· in caso di avvicendamento dell'assistente educatore per motivi diversi da quelli indicati nell'art. 8 (maternità, nomina in ruolo in Ente Pubblico, malattia o altri gravi motivi documentati), verrà applicata una penale, pari al 3% sul prezzo contrattuale riferito all'educatore sostituito;

· qualora nelle sostituzioni, temporanee o definitive, del personale non vengano garantiti i requisiti minimi (titolo di studio ed esperienza professionale) previsti dal presente capitolato, verrà applicata una penale da un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 250,00 per ogni singolo caso;

· in caso di inadempimenti parziali diversi da quelli sopra riportati, l'Amministrazione ha la facoltà di corrispondere un prezzo contrattuale inferiore a quello pattuito, tuttavia non inferiore al 50% del compenso orario stabilito, tenuto conto delle prestazioni effettuate e del danno derivante dall'inadempimento.

Nel caso in cui le prestazioni non siano eseguite, oltre all'applicazione della penale si procederà alla detrazione degli importi relativi alle prestazioni non effettuate.

L'Ente appaltante si riserva di dichiarare risolto in tronco il contratto quando, per la terza volta anche non consecutiva, abbia dovuto contestare deficienze del Servizio o abbia dovuto richiamare l'impresa all'osservanza degli obblighi contrattuali.

Il contratto è, invece, risolto "ipso facto ed iure" ad insindacabile giudizio dell'Ente e con semplice comunicazione scritta, nei seguenti casi:

· in caso di subappalto totale o parziale del servizio;

· in caso di danneggiamento volontario di cose o beni dell'Amministrazione;

· in caso di divulgazione di notizie e/o documenti relativi allo svolgimento delle attività e/o allo stato degli utenti del Servizio;

· in caso di abbandono di fatto del Servizio senza giustificato motivo;

· quando incorra in grave provata indegnità;

· in caso di inadempimento contrattuale che comporti disservizi per l'Ente;

· per gravi violazioni degli obblighi contrattuali non sanate dall'impresa, nonostante diffide formali dell'Amministrazione;

· per l'impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del Servizio;

· in caso di violazione dei profili orari stabiliti dalla responsabile della struttura od effettuazione del Servizio fuori dai tempi convenuti.

Qualsiasi danno provocato al patrimonio dell'Ente in dipendenza del rapporto oggetto dell'appalto, comporterà l'obbligo di risarcimento da parte dell'impresa aggiudicataria.

Le penali ed il risarcimento danni di cui al presente articolo sono recuperate trattenendo la relativa somma sul pagamento delle più prossime fatture addebitate all'Ente, fino a concorrenza della somma da recuperare.

L'impresa dovrà nominare, entro quindici giorni dall'aggiudicazione dell'appalto, un proprio rappresentante in loco munito di ampia delega a trattare in merito a qualsiasi controversia che possa insorgere in tema di esecuzione degli adempimenti previsti dal contratto d'appalto.

In caso di omissione l'Ente appaltante avrà la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto e, conseguentemente, di adottare i provvedimenti e di esercitare tutte le azioni previste dal presente articolo.

La risoluzione del contratto per gravi inadempienze contrattuali fa insorgere a favore dell'Amministrazione il diritto di affidare il servizio all'impresa che segue immediatamente nella graduatoria.

Nel caso di risoluzione del contratto per i casi previsti dal presente articolo, l'impresa aggiudicataria incorre:

· nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l'eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi;

· nell'impossibilità di partecipare, nei trentasei mesi successivi dalla data della risoluzione contrattuale, a gare d'appalto indette da questa Amministrazione Comunale.

ARTICOLO 11

CAUZIONI E GARANZIE

Cauzione provvisoria: ai sensi e per gli effetti dell’art. 75, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, in sede di presentazione dell’offerta ed a corredo della stessa è richiesta una garanzia, pari al 2% del prezzo a base d’asta, sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell’offerente che sarà automaticamente svincolata al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

La cauzione provvisoria può essere costituita:

a. in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

b. mediante fideiussione bancaria rilasciata da un istituto di credito o da un intermediario finanziario autorizzato o da polizza assicurativa rilasciata da un’impresa di assicurazione. 

Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva: ai sensi e per gli effetti dell’art. 113, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, all’esecutore del contratto è richiesta la costituzione di una garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuale per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

Per quanto non espressamente indicato si applicano le disposizioni vigenti in materia.

ARTICOLO 12

CORRISPETTIVO, FATTURAZIONE E PAGAMENTI

Il corrispettivo, omnicomprensivo per l'intera durata dell'appalto, sarà pagato in quote mensili posticipate, su presentazione di regolari fatture, in base al numero delle ore di prestazioni professionali effettivamente fornite dagli assistenti educatori suddivise per tipologia di scuole (scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado oltre che per il C.R.E.) e dal coordinatore, all'interno del tetto orario definito all'articolo 4.

Il relativo importo è così determinato: costo orario, moltiplicato per il numero complessivo delle ore mensili di prestazioni professionali effettivamente fornite, ridotto della percentuale di ribasso ed integrato da eventuali oneri fiscali.

Alla liquidazione delle predette somme si procede previo controllo tecnico ed amministrativo da parte del responsabile di settore. Il pagamento del corrispettivo ha luogo entro trenta giorni dal ricevimento delle fatture.

Le fatture devono essere intestate a "Comune di Castelli Calepio via Ignazio Marini n. 17/19 ​cap 24060 - partita I.VA.: 00348070160”.

Non si darà corso al pagamento di fatture che non presentino le caratteristiche indicate e che non siano accompagnate dalle schede di rendicontazione debitamente compilate e sottoscritte da ciascun operatore e controfirmate dall'Amministrazione Comunale.

Eventuali ritardi nei pagamenti dovuti all'espletamento di formalità amministrative non daranno luogo ad alcuna maturazione di interessi a favore dell'impresa aggiudicataria.

Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l'importo di eventuali spese per esecuzioni d'ufficio, per penalità a carico della ditta appaltatrice e quant'altro dalla stessa dovuto.

ARTICOLO 13

SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO

Data la natura della prestazione richiesta, il Servizio oggetto del presente capitolato è da intendersi unico ed inscindibile. E' fatto dunque divieto di cedere o di subappaltare anche parte del Servizio sotto pena di risoluzione immediata del contratto con conseguente risarcimento dei danni.

ARTICOLO 14

AVVALIMENTO

E’ esclusa l’applicazione dell’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni.

ARTICOLO 14

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Per l’individuazione dell’operatore economico l’ente appaltante utilizzerà la procedura aperta ed aggiudicherà al concorrente che avrà presentato l’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa così come previsto dall’art. 83 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni.

L'Amministrazione si riserva di aggiudicare l'appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, se ritenuta conveniente, ferma restando la facoltà di non dar luogo all'aggiudicazione definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico.

Sono escluse le offerte che, a seguito del ribasso praticato, risultino inferiori al costo del lavoro stabilito dagli accordi contrattuali.

Non sono ammesse, altresì, offerte che riguardino solo parti del Servizio e non il servizio nella sua interezza.

In caso di parità di punteggio tra due o più offerte, sarà data priorità all'offerta che in termini di prezzo risulti più conveniente.

ARTICOLO 15

MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L'aggiudicazione sarà effettuata all'offerta economicamente più vantaggiosa in base ai parametri congiunti della qualità (contenuto tecnico) e del prezzo, riservando al prezzo il coefficiente 40/100 ed alla qualità il coefficiente 60/100.

Per l'impresa la partecipazione alla gara implica l'approvazione incondizionata e l'obbligo per la stessa di accettare tutte le norme di cui al presente capitolato d'appalto comprese quelle relative alla fase esecutiva.

L'Ente appaltante nominerà un'apposita Commissione Tecnica che procederà:

l) all'esame della documentazione allegata a corredo delle domande di partecipazione alla gara al fine di decretare l'ammissione e l'eventuale esclusione dei concorrenti;

2) all'assegnazione del punteggio qualitativo;

3) all'attribuzione del punteggio relativo al prezzo;

4) alla somma dei due risultati per l'attribuzione del punteggio totale al fine dell'aggiudicazione.

Per la ripartizione dei punteggi si osserverà la seguente procedura:

I )APPORTO QUALITATIVO: MASSIMO PUNTI 60

La Commissione Tecnica, nominata dall'Ente appaltante assegnerà i punteggi in merito alla capacità sopraindicata, a sua discrezione insindacabile, tenendo conto dei seguenti criteri valutativi:

1) MERITO TECNICO (massimo  30  punti)

	PARAMETRI DI VALUTAZIONE PROGETTO
	PUNTEGGIO

MASSIMO

ASSEGNABILE

	Progetto del Servizio contenente:

· riferimenti teorici che sostengono l’azione educativa della ditta

· relazione dalla quale siano desumibili il progetto e le modalità di gestione del servizio oggetto di gara con particolare riferimento alle professionalità impiegate, al loro coordinamento, alle modalità di selezione ed inserimento lavorativo del personale

· relazione dalla quale siano desumibili le modalità di direzione, controllo e verifica sui risultati dell’attività

· elenco nominativo degli operatori impiegati in simili servizi con i relativi curriculum personali, da cui si possano evincere, in particolare, i titoli di studio e le singole esperienze professionali compiute nella gestione di servizi di assistenza scolastica ad alunni disabili

· relazione dalla quale siano desumibili le modalità organizzative per assicurare la continuità degli operatori impiegati

valutazione:

 - ottimo                       punti 17

 - distinto                          “   12

 - buono                            “     7

 - sufficiente                     “     3

 - insufficiente                  “     0


	17

	Valutazione, controllo e norme migliorative:

Descrizione del sistema che la ditta intende utilizzare per l’autocontrollo della qualità del Servizio reso evidenziando le modalità di informazione di ritorno all’Amministrazione Comunale

valutazione:

 - ottimo                   punti   5

- distinto                  punti   4

 - buono                        “     3

 - sufficiente                 “     1

 - insufficiente              “      0


	5


	Formazione:

-   Schema, firmato dal legale rappresentante, sulle attività di formazione realizzate dall’azienda riguardante in specifico la formazione degli operatori preposti alla gestione del Servizio, svolta negli ultimi tre anni (2002, 2003 e 2004): per ciascun anno indicare i singoli corsi specificando il relativo oggetto, numero di ore svolte, il numero ed i nominativi degli educatori coinvolti, nonché i nominativi e le qualifiche della docenza       max punti 4

   valutazione:

   - ottimo                       punti   4

   - distinto                          “     3

   - buono                            “     2

   - sufficiente                     “     1

    - insufficiente                  “     0

-   Proposte di formazione per gli operatori del servizio oggetto dell’appalto e senza                 costi aggiuntivi (precisare se realizzate in loco ed il programma)                                                         max punti 4

   valutazione:

   - ottimo                       punti   4

   - distinto                          “     3

   - buono                            “     2

   - sufficiente                     “     1

    - insufficiente                  “     0
	8




Gli elaborati non devono superare complessivamente le venti cartelle in formato A4 con caratteri leggibili.

2) PROFESSIONALITA’ DELL’IMPRESA (max 30)
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE PROGETTO
	PUNTEGGIO

MASSIMO

ASSEGNABILE

	Esperienze gestionali pregresse:

· per l’esperienza maturata dall’impresa nella gestione del Servizio oggetto d’appalto presso lo stesso Ente Pubblico negli ultimi dieci anni (attestata da certificazioni che dovranno obbligatoriamente riportare la dicitura che il servizio è stato svolto senza contestazioni, pena la non attribuzione di alcun punteggio):

1. superiore ad anni 8                                       punti 20

2. superiore ad anni 6 e sino ad anni 8                 “   15

3. superiore ad anni 3 e sino ad anni 6                 “   10

4. anni 3                                                                “     5

         Non verrà assegnato alcun punteggio per esperienze inferiori ad anni tre.

· Dimostrazione della capacità di coinvolgimento delle realtà locali, istituzionali e non anche in collaborazione con organizzazioni di volontariato, nell’elaborazione di progetti mirati a favorire l’integrazione del disabile nel contesto territoriale di appartenenza anche con collaborazioni già in atto:
Valutazione:

   - ottimo                       punti 10

   - distinto                          “     7

   - buono                            “     5

   - sufficiente                     “     2

    - insufficiente                  “     0


	20

10




Gli elaborati relativi al punto I) non devono superare complessivamente le venti cartelle in formato A4 con caratteri leggibili.

Non saranno ritenute idonee le offerte che, sotto il profilo qualitativo, non abbiano raggiunto un punteggio di almeno 31 punti, ritenuto come minimo qualitativo necessario alla gestione del Servizio così particolarmente delicato in rapporto alla tipologia dell’utenza servita.

II) PREZZO: MAX PUNTI 40

Al prezzo più basso sarà attribuito il punteggio massimo.

Agli altri prezzi, un punteggio decrescente in ordine inversamente proporzionale, seguendo la seguente formula matematica (inversione della proporzione):

X = (P.B./P.O.) x 40

X = punteggio

P.B. = prezzo più basso

P. O. = prezzo offerto

40 = massimo punteggio attribuibile.

La partecipazione alla gara implica per l'impresa appaltatrice l'approvazione incondizionata e, quindi, l'obbligo per la stessa di rispettare tutte le norme di cui al presente capitolato d'oneri.

La Commissione Tecnica, in seduta pubblica procederà all'apertura dei plichi e delle buste contenenti i documenti di rito, utili per l'ammissione alla gara. Successivamente, in altra seduta segreta, procederà all'apertura delle buste contenenti gli elaborati tecnici ed all'assegnazione dei punteggi inerenti la qualità.

Quindi, in altra seduta pubblica, provvederà all'apertura delle buste contenenti l'offerta economica ed all'assegnazione dei punteggi riservati al prezzo.

ARTICOLO 16

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Possono partecipare le imprese singole, le cooperative sociali, i consorzi stabili, i consorzi ordinari, i raggruppamenti temporanei di imprese che, oltre ai requisiti stabiliti al capo II, artt. 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 42, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, risultino in possesso di uno dei seguenti requisiti:
1. iscrizione nell’apposito albo istituito dalla Regione Lombardia con L.R. 21/2003, nonché iscrizione all’albo nazionale istituito con D.M. del 23/6/2004;

2. iscrizione in un albo regionale della Repubblica Italiana istituito a norma dell’art. 9 della legge 381/1991;

3. in assenza di iscrizione ad un albo a norma dell’art. 9 della legge 381/1991 in quanto con sede legale in regioni che ancora non ne dispongono, in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione all’albo della Regione Lombardia, fatta eccezione per l’obbligo di sede legale in Lombardia;

ARTICOLO 17

DISCIPLINA CONTRATTUALE

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto. 

Fanno parte integrante e sostanziale, ancorché non materialmente allegati:

· il capitolato speciale d’appalto e il documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI);

· il piano operativo di sicurezza comprendente il documento di valutazione dei rischi.

L'impresa aggiudicataria dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel termine che gli sarà indicato, previa presentazione della necessaria documentazione.

La stipula del contratto sarà comunque subordinata alla verifica dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dal bando di gara e dichiarati mediante autocertificazione in sede di gara.

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico dell’appaltatore ad eccezione dell’IVA che rimarrà a carico dell’Ente appaltante.

ARTICOLO 18

FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO

L’ente appaltante in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, ad esclusione dell’originario affidatario. L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. In caso di fallimento o di indisponibilità di tutti i soggetti interpellati, l’ente appaltante potrà procedere all’affidamento mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni.

ARTICOLO 19

DISPOSIZONI IN MATERIA DI SICUREZZA

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo 626/94 

L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’espletamento del servizio, dovrà predisporre e consegnare all’ente appaltante un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome, alle relative responsabilità nell’organizzazione del servizio ed al documento di valutazione dei rischi. 

Il piano operativo di sicurezza forma parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. Le gravi o ripetute violazioni da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

L’ente appaltante provvederà per quanto di sua competenza in riferimento agli obblighi previsti dall’art. 7 del citato decreto. 

ARTICOLO 20

TUTELA DELLA PRIVACY

L’ente appaltante, ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di privacy, informa l’appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

ARTICOLO 21

DOMICILIO DELL’APPALTATORE

L’appaltatore è tenuto all’atto della stipula del contratto ad eleggere domicilio a Castelli Calepio.

A tale domicilio si intendono di norma effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

ARTICOLO 22

CONTROVERSIE 

Ogni inosservanza delle clausole relative al contratto sarà contestata per iscritto alla controparte, la quale avrà facoltà di contro dedurre nel termine di sette giorni.

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nell’applicazione del presente contratto dovrà essere risolta con spirito di reciproca comprensione. 

ARTICOLO 23

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non risulta contemplato nel presente capitolato, si fa esplicito rinvio alle leggi ed alle disposizioni vigenti in materia.
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